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TORINOdUna coppia stravagan-
te, ma funziona. A Bergamo,
tappa difficile del difficile inizio
milanista, fu Ronaldinho a ag-
guantare il pareggio su assist di
Nesta e poi fu Nesta a riagguan-
tare i compagni con una dichia-
razione dura come un sasso.
«Facciamo troppa confusione».
E’ uno che parla poco, Alessan-
dro Nesta, ma pesa parecchio
nel Milan di questa stagione. La
stagione della rinascita sua e di
Ronaldinho, strana coppia di ra-
gazzi decisivi più che mai.

Metamorfosi Prendiamo Nesta:
decisivo a Verona, altra trasfer-
ta delicata per il Milan, con la
prima doppietta della sua car-

riera. Prendiamo Ronaldinho:
molle e poco utile con i suoi
arabeschi di calcio un anno fa,
indispensabile adesso anche
nelle serate peggiori. Dopo
aver dialogato a distanza per
tutta la sera con il suo allenato-
re Leonardo, che molto soddi-
sfatto del suo contributo contro
la Juve non doveva essere,
Dinho ha chiuso una partita
che forse non era mai stata aper-
ta. Ma con il Milan non si sa
mai, tante volte si è lasciato
sfuggire di mano i punti. Ades-
so invece tutto fila liscio verso il
derby. La rimonta-scudetto è
ancora una mezza chimera, ma
il Milan ci crede ogni giorno un
po’ di più, grazie anche a quelli
che sembravano persi e sono
tornati.

Carica Nesta ha festeggiato il
suo gol davanti al pezzo di cur-

va milanista, e sembrava quasi
di essere quel giorno al Delle Al-
pi, quando George Weah e Zvo-
ne Boban passeggiarono trion-
falmente dopo uno 0-2 fonda-
mentale. Era la primavera del
1999 e Adriano Galliani ogni
volta che ci ripensa sospira:
«Che giocatori». Il Milan capì
forse quel pomeriggio che dav-
vero poteva vincere il più sor-
prendente dei suoi scudetti. Cer-
to, questo lo sarebbe ancora di
più, ma la strada è talmente lun-
ga questa volta che nessuno osa
sbilanciarsi, e nemmeno pensa-
re alle coincidenze. «Ogni volta
che vinciamo a Torino vincia-
mo il campionato», ha detto pri-
ma della partita. Ma i giocatori
stanno con i piedi piantati per
terra, anche Ronaldinho con i
suoi passi di samba. «Sono feli-
ce — dice il brasiliano — gioco
sempre e sto bene fisicamente.

La nazionale? Ora nella mia te-
sta c’è solo il Milan. Voglio ren-
dere felici i tifosi rossoneri e vin-
cere qualcosa con questa squa-
dra. Lo scudetto? Certo che ci
crediamo ancora. E’ difficile,
l’Inter è davanti ma non mollia-
mo. Dedico i gol a mio fratello
Roberto, che oggi compie gli an-
ni». Adriano Galliani lo elogia:
«Si vede che è felice e ha grande
affetto per il suo allenatore».

Speranze Nesta e Ronaldinho,
gli uomini che hanno segnato
questo Juve-Milan, sono fuori

dai Mondiali, uno per scelta l’al-
tro perché non lo scelgono. Ma
il c.t. Dunga lo sa, molti in Brasi-
le vogliono Ronaldinho di nuo-
vo nella Seleçao, è rinato nel Mi-
lan e non vogliono che lo lasci a
casa. Fino a pochi mesi fa, la por-
ta della nazionale pareva chiu-
sa per Ronnie, ma le cose cam-
biano. Forse Juve-Milan non è
un derby del mondo come lo
hanno definito in tv, ma di certo
è una partita che molti vedono.
Anche Dunga, probabilmente.
E la porta del Mondiale si apre
un po’ di più.
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ALL’APERTO

Beckham è riuscito a cambiare
i pantaloncini in tempo di record:
nella foto il momento in cui David
ne indossa un altro paio davanti a
tutti. Pochi attimi e poi l’inglese è
tornato a correre in campo AP

Non c’è tregua in questo mese
di gennaio. Si torna in campo già
domani, e poi mercoledì e giovedì.
Sette partite in tre giorni: si giocano
gli ottavi di finale di Coppa Italia
ed entrano in campo tutte le big
del tabellone. Le partite saranno
trasmesse in diretta dalla Rai
che per la sfida più interessante,
Juventus-Napoli, sceglie la rete più
prestigiosa, Rai 1, sperando in forti
ascolti. Sono tre le squadre non di A
ancora in ballo: Triestina, Novara e
Lumezzane. Si parte domani alle ore
21 con Roma-Triestina (diretta
su RaiSport Più). Mercoledì e giovedì
il cartellone è davvero ricco,
dal pomeriggio alla sera: si comincia
con Milan-Novara alle 16 (Rai 3),
a seguire Genoa-Catania alle 18.30
(Rai Sport Più)e quindi il big match
Juventus-Napoli alle 20.45 (Rai 1).
Altre tre gare giovedì: si parte con
Fiorentina-Chievo alle 16 (Rai 3),
Udinese-Lumezzane alle 18.30 (Rai
Sport Più) e Lazio-Palermo alle 21
(Rai 3). Il 16 dicembre 2009 si è,
comunque, giocata la prima gara
degli ottavi: Inter-Livorno 1-0 (gol
di Sneijder). I nerazzurri nei quarti
di finale troveranno la vincente
di Juve-Napoli. Gli ottavi di finale
si svolgono in gare di sola andata
e giocano in casa le società a cui
è stata attribuita la posizione di
ingresso in tabellone con il numero
più basso, vale a dire le teste di serie
che fanno il loro ingresso in Coppa
Italia proprio a partire dagli ottavi di
finale. In caso di parità sono previsti
i tempi supplementari, ed
eventualmente anche i calci di rigore.

S

Seconda partita di Beckham nella
sua esperienza italiana con la maglia
del Milan e curioso fuori programma:
l’inglese è stato costretto a cambiare
i pantaloncini. Niente di strano, se
non fosse che è successo durante la
partita e davanti ai tifosi AP

Il brasiliano è uno dei segreti della rinascita:
«Voglio vincere qualcosa con questo club»

Il cambio in corsa

Sto bene e gioco sempre.
Dedico i gol a mio fratello

che compie gli anni. La
nazionale? In questo

momento penso solo al
Milan, voglio rendere felici

i tifosi rossoneri

David, via i pantaloncini
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Lo spogliarello
di Beckham
all’Olimpico

Felicità Dinho:
«Crediamo
allo scudetto»

Ronaldinho, 29 anni, contro la Juve ha realizzato una doppietta LAPRESSE

SERIE A 19a GIORNATA

ha detto

Domani la Roma
Mercoledì c’è
Juventus-Napoli
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